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	Q
	  Vita di San Sossio martire
	uesta sintesi biografica  di San Sossio si basa sui molti documenti leggibili nelle numerose opere agiografiche e critiche che riguardano la sua Vita: scritture leggendarie, testi celebrativi e devozionali, atti e codici cartacei che si corroborano con testimonianze lapidarie e monumentali.

